
Buonasera a tutti, 

Ringrazio innanzitutto le autorità civili e militari, la cui presenza testimonia la 

vicinanza delle Istituzioni che rappresentano alla Polizia Locale. Sono particolarmente 

emozionato oggi per la presenza di sua Eccellenza monsignor don Enzo Pisanello, 

Vescovo di Oria e nostro caro concittadino, che oggi ha presieduto la celebrazione 

eucaristica unitamente al nostro affezionatissimo don Dario. 

Permettetemi anche di manifestare la mia gioia per la presenza dei colleghi dei paesi 

limitrofi, delle associazioni e dei familiari dei colleghi in pensione o che non ci sono 

più.  

Un tempo, in occasione di questa ricorrenza, il Comandante dava ai cittadini il 

resoconto del lavoro svolto e dei risultati raggiunti dalla Polizia Locale nell’anno 

appena trascorso. Oggi, con la trasparenza amministrativa delle azioni della P.A., che 

sono costantemente palesi e disponibili a tutti, la realtà è cambiata, e, con essa, la 

valenza di questa ricorrenza di San Sebastiano, che coincide con il periodo dell’anno 

in cui all’interno del Corpo si decidono i programmi e le strategie atte a dare risposte 

più concrete alle esigenze ed alle richieste della popolazione.  

In una parola, la finalità di erogare servizi più adeguati ed efficaci alla cittadinanza. 

Durante questo nostro lavoro, siamo ben consci che il conseguimento dei risultati 

auspicati -nostro malgrado - è ostacolato da diversi fattori, tra cui, in modo 

preponderante, dalla cronica carenza di organico. A tal proposito, mi sia consentito di 

esprimere, al sig. Sindaco e all’ Assessore Nico Mauro, un particolare ringraziamento 

per l’attenzione e la particolare sensibilità dimostrate in questi anni in ordine alle 

problematiche relative alla Polizia Locale. I due bandi per mobilità espletati nel biennio 

ne sono l’evidente dimostrazione, avendo con essi in parte scongiurato, sia pur 

temporaneamente, una drammatica situazione di insufficienza di personale. 

Supportando quelle che sono le legittime esigenze dell’Amministrazione, ed in 

costante sinergia con la stessa, è nostra intenzione mettere in atto progetti che ci vedano 



protagonisti, o affiancatori, se promossi da terzi, che abbiano come precipuo obbiettivo 

LA SICUREZZA STRADALE! È proprio di questi giorni la nostra adesione al primo 

Progetto di Servizio Civile “Bimbi in bici”, progetto ideato ed attuato dai volontari di 

“Monitor 6017” e che ci vedrà impegnati per circa due mesi.  

Abbiamo sempre creduto che “seminare” ed investire in maniera preventiva  in 

sicurezza e legalità, costituisca sicuramente una pratica efficace per il conseguimento 

di risultati positivi in tal senso. L’esperienza maturata ci rende consapevoli che, ogni 

qualvolta abbiamo avuto modo di farlo, abbiamo sempre avuto un riscontro 

soddisfacente, anche sul lungo periodo.  

Ancora oggi però, queste attività svolte dal personale della Polizia Locale, spesso 

peraltro non remunerate, sono purtroppo quasi sempre dimenticate, o sottovalutate, 

mentre permane radicato - anche con il mutare dei tempi e delle persone -lo stereotipo 

del “vigile = multa”! I social sono al riguardo validi testimoni di tale assunto! 

Ma il ruolo e la funzione della Polizia Locale all’interno della comunità cittadina oggi 

sono significativamente cambiati rispetto allo scorso decennio, con il coinvolgimento 

della stessa in compiti ed attribuzioni in passato prerogativa di altri organismi della 

P.A. 

Un esempio importante proprio di questo cambiamento è rappresentato da una notizia  

apparsa di recente sui giornali e tv nazionali, relativa all’Accordo-quadro Anci-

Viminale, sottoscritto dal Ministro dell’Interno Luciana Lamorgese con il presidente 



dell’Anci, ing. Antonio Decaro, sulle modalità di coinvolgimento delle Polizie 

Municipali nell’espletamento dei servizi di polizia stradale sulla viabilità urbana.  

Un accordo che riguarda fra l’altro soprattutto, aggiungo di mio, la rilevazione degli 

incidenti stradali. 

Lodevole intenzione, come peraltro ha avuto modo di rimarcare lei, signor Sindaco, 

ma lasciata senza risorse e mezzi! 

E senz’altro stupisce che si pensi di richiedere alla Polizia Locale attività di supporto 

alle altre forze di Polizia, senza prevedere alcun riconoscimento in ordine allo status di 

inquadramento! 

Sarebbe ora, dopo ben oltre un trentennio, pensare all’approvazione di una riforma 

strutturale organica, univoca e definita che ridetermini il futuro della Polizia Locale, 

per ridare fiducia a tutto il personale, già provato da anni di attesa e da vane promesse 

che ne condizionano il rendimento.  

Concludo con una notazione relativa a quanto accade nel nostro territorio, per 

affermare che come Polizia Locale operiamo in un contesto ideale, di fattiva 

cooperazione con quanti tutelano la legalità ed assicurano quotidianamente la pacifica 

convivenza pubblica in ogni senso. Ed è soprattutto per questo che termino questo mio 

breve discorso comunicandovi la fiducia in un domani migliore, fiducia che sempre 

deve contraddistinguere chi coordina o dirige un settore della pubblica 

amministrazione. 

Un abbraccio ideale a tutte le forze dell’ordine. 

 


